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Prot. N.I2630/1.25.3/Area n- Avellino lì 09.6.2014

AL SIG. COMMISSARIO STRAORDINARIO
DELL' AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

DI - A V E L L I N O -

AI SIGG. SINDACI E COMMISSARIO PREFETTIZIO
DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

- LORO SEDI-
AI SIG.RI PRESIDENTI DELLE COMUNITA'MONTANE

- LORO SEDI -
AI SIG.RI PRESIDENTI DELLE UNIONI DEI COMUNI

- LORO SEDI-
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Oggetto: Problematiche applicative in materia di personale dipendente dagli enti locali: art.l ,
comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

La direzione Centrale UTG ed Autonomie Locali del Ministero dell'Interno, con circolare n.
2 in data 26 maggio 2014, ha comunicato che l'art. l comma 557, della legge 30 dicembre 2004, ri.
311, recita testualmente: "I comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, i consorzi tra enti
locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le comunità montane e le, unioni di comuni
possono servirsi del! 'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali
purchè autorizzati dal! 'amministrazione di provenienza H.

L'applicazione di tale disposizione ha già formato oggetto di apposito parere della Sezione
1/\ del Consiglio di Stato n. 2141/2005, al quale è seguita, da parte del predetto Ministero,
l'emanazione della circolare n. 2 del 21.10.2005.

Tuttavia, poiché numerosi enti locali di minore dimensione demografica, tenuto conto delle
notevoli restrizioni normative in materia di assunzione di personale, hanno sollevato la
problematica relativa alla possibilità di attribuire la responsabilità di un servizio ai dipendenti
utilizzati ai sensi del citato comma 557, anche se impiegati per un numero di ore inferiore rispetto a
quello previsto dall'art. 4, comma 2 bis del CCNL 14.9.2000, inserito dall'art. Il del CCNL
22.1.2004, concernente le posizioni organizzative a tempo parziale, si è ritenuto opportuno acquisire
nuovamente il parere del Consiglio di Stato.

L'Alto Consesso, con parere della Sez. 1/\ n. 3764 dell'Il dicembre 2013, ha rammentato
che, come già evidenziato nel richiamato parere 2141/2005, l'art. l, comma 557 della legge
311/2004, si configura come normativa speciale, 'che introduce, nel suo ristretto ambito di
applicazione, una deroga al principio di esclusività della prestazione lavorativa del dipendente di
una pubblica amministrazione espresso dall'art. 53, comma l del D.Lgs. n. 165/2001, consentendo
l'utilizzazione di personale dipendente a tempo pieno di altre amministrazioni locali.
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Tale disciplina deve essere raccordata, come evidenziato nel predetto parere, con quella in

materia di rapporto di lavoro a tempo parziale, contenuta nell'art. 4, del CCNL 14.9.2000 dei
dipendenti degli enti locali, ed in particolare nel comma 2 bis dello stesso articolo, che prevede
espressamente che negli enti di dirigenza, le posizioni organizzative possono essere conferite anche
al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di durata non inferiore al 50% del rapporto a

. tempo pieno. .
In merito alla possibilità di derogare al suddetto limite e, quindi, alla possibilità di

riconoscere la titolarità della posizione organizzativa anche nel caso in cui l'utilizzo del dipendente
non raggiunga il 50% dell'orario di lavoro a tempo pieno, il Consiglio di Stato ha evidenziato che
detta utilizzazione di personale presso altri enti locali possa avvenire assicurando il rispetto di taluni
limiti:

- limiti esterni, costituiti dalle regole informate ai principi costituzionali di buon andamento e di
imparzialità dell'Amministrazione che consentono l'utilizzazione di personale per le sole
prestazioni che non rechino pregiudizio al corretto svolgimento del rapporto di lavro e non
interferiscano con i compiti istituzionali, semprecchè siano garantite il rispetto delle prescrizioni
stabilite dall'amministrazione di appartenenza a tutela del lavoratore.

- limiti interni, correlati a disposizioni legislàtive esterne dettate negli ultimi anni in materia di
associazionismo fra enti di minori dimensioni, che impongono ai Comuni di gestire in forma
associata le funzioni fondamentali, al fine di assicurare il contenimento della spesa pubblica e la
razionalizzazione dei servizi.

Le esigenze emerse, con particolare rilevanza nel periodo più recente, devono considerarsi,
quindi, prevalenti rispetto alle richiamate disposizioni contrattuali risalenti e conformate ad un
differente assetto economico-amministrativo.

Pertanto, tenuto conto del sopravvenuto quadro legislativo inteso a perseguire la finalità, di
primario interesse pubblico, di venire incontro alle difficoltà degli enti di ridotte dimensioni nello
svolgimento delle proprie 'funzioni e nel reperimento di personale con competenze adeguate alla
assunzione di responsabilità dei servizi, il Consiglio di Stato ha ritenuto che, assicurato il rispetto
dei limiti esterni soprarichiamati e in presenza di un accordo preventivo tra le Amministrazioni per
la gestione dei rapporti di lavoro, l'art. 4, comma 2bis, del CCNL 14.9.2000 possa ritenersi
compatibile con la normativa di cui al comma 557 dell'art. 1 della legge 311 del 2004.

Alla luce di quanto sopra sarà, quindi, possibile procedere al conferimento della
responsabilità di un Ufficio o Servizio al dipendente di un'altra amministrazione, utilizzato ai sensi
del citato comma 557, anche nel caso in cui l'utilizzazione non raggiunga il limite del 50%
dell'orario di lavoro a tempo pieno.

Nel trasmettere in copia il predetto parere del Consiglio di Stato, si pregano le SS.LL. di
volerne divulgare il contenuto al personale interessato al riguardo. '

P. Il Prefetto
Il VicePrejetto
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